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L'Italia 
parte civile 

IL FATTO DOMENICA 28 GIUGN0199.? 

Venticinque ore di navigazione 
da Genova a Palermo 
per dire che l'Italia onesta 
non vuole arrendersi 

Rabbia, dolore e speranze 
«A problema della mafia 
non riguarda solò i siciliani 
ma anche tutti noi» 

Un bastimento carico dì solidarietà 
In viaggio sulla motonave «Verga» con mille operai del Nord 
In viaggio sulla motonave «Verga» con i mille sinda
calisti e operai della Lombardia e del Piemonte die 
hanno partecipato alla manifestazione anti-mafia. 
Partenza da Genova alle sette di venerdì, e poi venti
cinque ore di navigazione per portare ai palermitani 
onesti che non si arrendono, solidarietà e coraggio. 
Speranze, rabbia e indignazione, ragionando sul fe
nomeno mafioso e sulla morte di Falcone. ' 

- . DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
. FABRIZIO RONCONI 

••PALERMO. La sagoma ver
de del monte Pellegnno, come 
spinta dal vento, si sistema sul-. 
la linea dell'orizzonte di prua 
alle otto e venti del mattino. 
dopo un giorno e una notte di ' 
mare aperto. Viaggio interim- • 
nabile, faticoso ma esaltante, 
da Genova a Palermo, cara Pa
lermo, per mille sindacalisti 
lombardi e piemontesi e varie 

. pattuglie di studenti, ora tutti 
affacciati alle balaustre e agli 
oblò dei piroscafo Verga per 
osservare la misteriosa monta
gna e intuirci sotto quel tratto 
di autostrada ormai tragica
mente familiare. Tira aria cal
da, che appiccica, e che profu
ma: oltrepassato il portellone 
della nave, le prime avanguar
die di Lecco che sbarcano fie
re dei propri striscioni anti-ma
fia, sul molo hanno incontrato 
subito un venditore di panelle, 
calde panelle. Ed 6 sgranoc
chiando le popolari leccornie 
che finalmente il corteo lom
bardo-piemontese si unisce 
agli altri già in fila, e penetra 
quindi verso la conclusione 
del viaggio: piazza Politeama, 
compattaecoraggiosa contrai . 
signori di Cosa nostra. Davvero . 
identica a com'era stata imma
ginata durante le lunghe ore 
trascorse nella memorabile di
scesa dello Stivale. 

Fin dall'ora della partenza, 
l'idea di dover scendere dalla 
Liguria fino alla Sicilia, in mille, 
e a bordo di una nave, ha sca
tenato la più scontata e diver
tente delle ironie. "Manca solo 
Garibaldi...», è stata subito la 
battuta ricorrente. S'era a lmo , 
lo Colombo 3 di Genova, ore 
cinque di venerdì, cielo color 
piombo, mare gonfio ma li- -
scio. • Facce - assonnate. Bar 
chiusi, voglia di caffo. Un muc
chio di complicati problemi 
organizzativi da risolvere. Pri
mo fra tutti: l'assegnazione dei 
posti a bordo del Verga. ' e-, * 

1 pullman carichi di operai e 

delegati sindacali giungevano 
a brevi intervalli, ed è stato 
proprio osservando le targhe 
di quei pullman, che si è intui
ta immediatamente la straordi
narietà dell'evento: da Milano, 
Varese, Bergamo. Brescia, 
Mantova. Cuneo, Torino arri
vavano le corriere. Erano dun
que gli abitanti del profondo 
Nord che si stavano radunan
do. Settantadue ore di viaggio 
in nave stavano per affrontare. 
e non per rivendicare diritti da 
busta paga. Non c'entrava nul-

' la la scala mobile. No: stavolta 
essi partivano per andare a te
stimoniare in Sicilia, nel nome 
di Falcone, la dignità dell'uo
mo contro il terrore e la stupi
dita dei violenti. Per rivendica
re Il diritto alla vita civile dei si
ciliani e di tutu gli italiani one
sti. 

Tuttavia, anche per un viag
gio cosi nobile, è giusto, leggit-
timo partire con l'eccitazione 
di una scolaresca in gita. L'as
segnazione delle trecento cuc
cette rappresenta il primo mo
mento di grande confusione. 
GU organizzatori cercano di si
stemare al meglio le numerose 
donne presenti. Chi resta in 

' piedi, si dirige verso le poltro
ne. Molti giovani, dotati di sac
co a pelo, sono comunque 
pronti a dormire sul ponte. In 
fondo, dicono, è quasi piena 
estate. U conforta, .n questi ra
gionamenti, il sole che si alza 
convincente un paio d'ore do
po la partenza. Sole da ab
bronzatura. E subito l'ordine è: 
tutti in costume. 

Dopo aver imbandierato la 
poppa con i vessilli della Cgil, 

. della Cisl. della UH, e con i 
drappi del Pds, di Rifondano
ne, dell'università di Pavia e 

. del Siulp di Milano, i mille del 
Verga trascorrono l'intera mat
tinata completamente rilassati, 
allegri, sdraiati. Chi con le cuf
fie del walk-man nelle orec-

gato Cgil della Grafedit di Ber
gamo - E poi comunque certo, 
questo è un ragionamento sco
modo, scomodo pure per 
quelli della Lega, che cosi non 
possono più andar in giro a di
re che il Nord è il paese dei 
buoni e degli onesU... Con quel 
che è successo a Milano...». 
Quel che è successo a Milano, 
il ruzzolone generale dei parti
ti, ragiona Bruno Ravasio, 48 
anni, segretario della Cgil-
Lombardia, «ha semmai spinto 
il sindacato a scendere in cam
po, a tornare in campo come 
ai tempi di Reggio Calabria 

Bisogna dire che spesso, du
rante le ore di navigazione, ì 
giorni di vent'anni fa, i giorni 
dei fascisti che gndavano «boia 
chi molla», sono tornati in 
mente a un mucchio di perso
ne. Molti dei più anziani tra 
questi mille, infatti, partecipa
rono anche'alla storica man): 

festazione di Reggio Calabria. 
E lo ncordano. ai giovani, in 
lunghe discussioni, Ed è^cosl 
che si tira tardi nella notte, ri
cordando, imprecando per i 
bei tempi andati, vuotando 
casse di birra, fumando, e poi 
cantando 

chie, chi leggendo, chi chiac
chierando Sottocoperta, in un 
salone, è stato organizzato un 
torneo di scopone. Che con il 
passar dei minuti diventa sem
pre più affollato da persone 
scese dai ponti con le carni 
rosse, molto settentrionali in 
questo, e ormai prossime all'u
stione. • 

Una ragazza milanese, An
narita Bertolotti, 22 anni, infer
miera, se ne sta invece pruden
temente al riparo, sotto uno 
spicchio d'ombra, intenta a 
sfogliare un bel libro' «1 Sicilia
ni», di Giuseppe Fava. "Credo 
sìa un testo estremamente at
tuale... soprattutto, spiega be
ne I meccanismi del sistema 
mafioso, gli intrecci, le logi
che... Mi sembra che Falcone 

dicesse propno questo, e cioè 
che per combattere la mafia, 
prima di tutto bisogna cono
scere i mafiosi...». 

E questi mille manifestanti 
sanno chi sono- i mafiosi? Co
me operano7 Come diventano 
forti e terrificanti? Si può dire 
che si, ne hanno un'idea, certo 
non chiarissima, netta; ma chi 
può sostenere di sapere oggi 
alla perfezione il significato 
della parola «mafia»? 

Alcuni sindacalisti, per co
minciare, sono molto colpiti, e 
quindi turbati, dall'aspetto 
estetico del problema: la vio
lenza. La signora Elisa Corti, 40 
anni, delegata Cisl, sostiene ad 
esempio che "uccidendo Fal
cone, sua moglie e i tre della 
scorta in quel modo cosi om-

Due Palermo: quella che sfila in corteo e quella della Vucciria, della Kalsa, del Capo 
Un giorno come un altro per gli impiegati del Tribunale che ieri hanno lavorato 

Ma il muro dell'omertà non cede... 

La navigazione procede 
tranquillamente nel buio dei 
Tirreno. Il comandante Oscar 
Banchcro ha autonzzato una " 
gigantesca caccia al tesoro » 

• che sfianca definitivamente ?. 
v' anche i manifestanti più baldi. •• 

Alla due di notte, a bordo, c'è 
solo il rumore sordo dei moto
ri, i passeggen dormono tutti. ', 

Alle sette c'è già animazione 
sui ponti, e vengono srotolati 

- metri e metri di stoffa bianca: » 
«Oh, ragazzi, qui che slogan ci * 
scnviamo?». Poi, è il momento '" 

* degli accordi: a chi l'onore di 
apnre il corteo del Settennio- -• 
ne? Quelli di Lecco sono stati 
furbi, han portato uno di loro > 
che suona la tromba, e poi si \ 

. presentano indossando tutti 
' una magliettina gialla molto vi

stosa. «Potremmo andar avanti * 
noi " - • » ' - _ % ' -=•"• 

E allora avanti, avanti, giù il 
^portello*fe5 che è "venuta'l'ora 
"di andare, di entrare a Palcr-

' mo, bella Palermo, tornata a 
„ essere per un giorno città libe

ra, pulita, sorridente, anche 
, grazie a questi operai venuti da 

molto lontano, dove le panel- • 
le, bollenti panelle, sono una 
leccornia sconosciuta. 

bile, con tutto quel tritolo, i 
mafiosi hanno davvero passa
to il limite...». Tomasino Con
forti, 58 anni, operaio di Lam
biate iscritto alla Uil, ritiene in
vece che «la mafia di Palermo 
è come quella di Milano, tutta 
una roba di corruzione, di le
gami politici sporchi... E allora, 
ovvio, è questo il motivo per il 
quale scendo a Palermo: quel-, 
lo dei siciliani è un problema 
anche mio». 

Ecco, il punto, a bordo del ' ' 
Verga, sembra essere questo: 
l'identificazione del fenomeno 
mafioso come fenomeno na
zionale. «D'altra parte, le raffi
nerie di eroina scoperte a Ber
gamo, o in Emilia Romagna, ' 
chi le finanziava? - s'interroga 
Vittorio Pagani, 33 anni, dele-

II volontariato: 
«Milioni di firme 
per nuove norme 
contro la mafia» 

Giovani 
palermitani 
durante la .-
manifestazione 
di ieri: 
sotto una 
rjiovane 
operaia 
del Nord; 
in basso, 
anche dalla 
propria casa 
i palermitani 
hanno dato 
il loro 
Impegno 

Un «referendum» sotto for
ma di raccolta di milioni di 
firme - in Sicilia e nel resto 
d'Italia - per proporre non j 
solo provvedimenti di leg
ge contro la mafia, ma an
che nuove regole di traspa
renza per la pubblica am-
lanciata sabato nel corso ministrazione. La proposta 

della convenzione nazionale dell'associazionismo pro
mossa da un «cartello» che raccoglie una cinquantina di 
associazioni culturali e del volontariato di Palermo - ha 
già raccolto la disponibilità della Cgil e dell'Associazione 
nazionale magistrati. Pattando dalla presa d'atto che la 
strage di Capaci rappresenta una sconfitta per tutti colo
ro che continuano e continueranno a contrastare la ma
fia, la convenzione (alla quale hanno partecipato dele
gazioni di associazioni e gruppi di rutta Italia e rappre
sentanti delle Adi. deU'Arim, deila Cgil, del Movi, di Pds, 
Rete, Verdi, Rifondazione, del Centro di studi sulla mafia 
Peppino Impastato) testimonia - afferma l'Arci - la n-
scoperta di una volontà comune di agire e l'impegno del
l'associazionismo a puntare su un radicamento nel terri
torio che contrasti la Piovra. ", - - - ' " -

Una piazza 
peri «Caduti 
del 23 maggio» 

Ufficialmente continua a 
chiamarsi «piazza Vittorio 
Emanuele Orlando». Ma 
dal giorno dell'uccisione di 
Giovanni Falcone, di sua 
moglie e di tre agenti della 

^ ^ ^ m m m m m scorta, la piazza davanti al > 
palazzo di giustizia di Pa

lermo ha di fatto cambiato nome: ora è, sia pure ufficio
samente e per iniziativa di un anonimo cittadino, «piazza 
dei Caduti del 23 maggie». A proclamarlo è un grande ' 
cartello, su cui campeggi-i una foto del magistrato ucci
so, che da più di un mese copre un tabellone pubblicità-
no. «Abusiva» o no, l'iniziativa ha esplicitamente riscosso 
l'approvazione di molti" magistrati, dei poliziotti delle 
scorte e dei carabinieri. E ieri, durante la manifestazione, 
il cartello è stato oggetto dell'omaggio di uno dei cortei 
che stavano raggiungendo piazza Politeama: spontanea
mente i manifestanti si sono fermati, qualcuno si faceva il 
segno della croce, altri applaudivano, altri ancora hanno 
avuto parole di solidarietà con gli agenti del servizio d'or
dine e con i molti magistrati presenti. Chissà se il Comu
ne di Palermo dimostrerà altrettanta sensibilità dell'ano
nimo «abusivo». - • 

L'adesione * 
di Francesco Rosi 
«Consideratemi 
con voi» 

«Insuperabili " impegni mi 
impediscono di raggiun
gervi in tempo, ma consi
deratemi con voi presente 
alla manifestazione-con, 
tutta la mia solidarietà al 
popolo siciliano». È il mes
saggio inviato ai sindacati 

dal regista Francesco Rosi, che pur non potendo essere 
presente personalmente ha voluto sottolineare la sua 
adesione alla manifestazione di ieri e far giungere il suo 
•commosso cordoglio per chi ha sacrificato la sua vita 
nella lotta contro la mafia». 

La Confesercenti: 
«I siciliani 
non devono 

iù essere soli» 

«Abbiamo detto ancora 
una volta no alla mafia per 
ribadire l'impegno della 
Confesercenti contro la cri-

DÌÙ eSSere SOli» minalità organizzata, con-
" tro la cultura del silenzio e 
— ^ _ ^ _ della convenienza, . per 

un'etica della responsabili
tà individuale e collettiva e per la riaffermazione del pn-
mato della società civile». È questo il senso della parteci
pazione alla manifestazione dell'associazione dei com
mercianti - promotrice dell'iniziativa antiracket «Sos im
presa» -, rappresentata d.il segretario generale aggiunto, 
Gaetano Omco, e da Man:o Venturi. Dopo aver ricordato 
l'impegno e il sacrificio di Libero Grassi contro la mafia, 
la Confesercenu conclude affermando che «da Palermo è 
partito un segnale chiaro, di speranza, e al tempo stesso 
un messaggio di vita: deve crescere la coscienza civile. I 
siciliani non sono e non devono più essere soli nella lotta 
contro l'antistato. Ed è forse questa l'eredità più preziosa 
lasciataci dal giudice Giovanni Falcone». . • ., 

SIMONETREVES 

Ci sono due città a Palermo. In una, ieri mattina i ne
gozi erano chiusi, la gente era affacciata ai balconi 
con appese le lenzuola con le scrìtte antimafia, o in 
strada per unirsi ai cortei. Nell'altra Palermo, alla 
Kalsa, alla Vucciria, a San Lorenzo, al Capo, nelle 
borgate popolari, la vita procedeva come tutti gli al
tri giorni. Il risveglio delle coscienze qui, se c'è, è 
lento. In tribunale gli impiegati hanno lavorato. 

RUOQSROFARKAS 

• • PALERMO. Il muro non è 
stato abbattuto. Forse si è so
lo un po' incrinato. Ieri ab
biamo visto di nuovo due Pa
lermo: quella del cambia
mento e quella irredimìbile. 
La pnma città ha preso parte 
alla manifestazione dei sin
dacati contro la mafia, per 
Falcone. L'altra città ha scrol
lato le spalle, si è tuffata nel 
solito vociare dei mercati, ha 

allestito le bancarelle per 1 
«turisti» che venivano da tutta 
l'Italia per partecipare alla 
giornata antimafia, ha aperto 
1 negozi, ha sistemato le cas
sette di frutta e di pesce, è an
data normalmente al lavoro, 
anche nei cantien edili che 
di sabato sono deserti, e nel 
palazzo di giustizia - dove gli 
impiegati che si fossero as
sentati avrebbero rinunciato 

a 100.000 lire - , ha acceso la 
radio sintonizzandosi sull'e
mittente che manda 24 ore 
su 24 la musica napoletana, 
è andata a Mondello a man
giare pane e panelle e non a 
farsi il bagno perchè tuffarsi a 
mare è proibito: l'acqua è in
quinata dalle fogne. -

All'alba 1 fruttivendoli del 
Capo e della Vuccina hanno 
sistemato le cassette di legno ' 
una sull'altra. Sopra hanno 
messo altre cassette piene di 
frutta, 1 cesti pieni di lumache 
che costano 8.000 lire al chi
lo, i «tenerumi», le zucchine 
lunghe. A San Lorenzo, dal
l'altra parte della città, al 
confine con lo Zen, contem
poraneamente le motoapi 
con il pesce e i gamberoni si . 
fermavano nella piazza. Tut- • 
to come sempre, uguale agli 
altri giorni. A tre chilometn di 

distanza la gente si impos
sessa della citta, dà una svol
ta storica alla lotta alla mafia, 
alimentando come mai la 
manifestazione per ricordare 
Giovanni Falcone. Ma nelle 
borgate della periferia, nel 
cuore della città vecchia, l'e
co non amva. • -

Dal cancello del giardino 
che circonda la chiesa della 
Magione esce una Mercedes 
con una coppia di sposi a 
bordo. La piazza 11 dietro è 
deserta. Intorno ci sono 1 pa
lazzi che cadono a pezzi, le 
mura con 1 segni delle bom
be. Era nato qui il 20 maggio 
del 1939 Giovanni Falcone. E 
len, nel giorno dedicato a lui, 
dai balconi di piazza Magio
ne e delle strade vicine non 
pende neanche un lenzuolo, 
non c'è un manifesto. Nessu
no ha scntto: «Giovanni Fal

cone è nato qui e ne siamo 
orgogliosi». È spaccata Paler
mo. Non c'è un unico senti
mento di rivolta, di ribellione 
contro il potere mafioso. An
che la rabbia divide la città. ", 

Al Capo il mercato è pie
no. «Signora, lo sa che c'è 
una grossa manifestazione 
antimafia qui dietro, a piazza 
Politeama? Lei non ci va?». 
«Io? E chi li fa mangiare i fi
gli?». La telecamera e il' mi- -
crofono di Tg3 registrano 
una frase, un pensiero di un 
uomo che fa rabbrividire. Di
ce: «Ma chi è questo che han-, 
no ammazzato? Perchè tanto 
clamore per una persona co
si7 Se l'è cercata. A me che 
l'abbiano ammazzato non 
dispiace...». 

San Lorenzo in mano alla 
mafia. Qui non si muove fo
glia senza il volere dei Mado-

nia. Ieri la piazza animata, 
come ogni mattina. «Falco
ne7 L'hanno ammazzato e 
pace all'anima sua», dice un 
ragazzino che non vuole n-
velare neppure l'età. Ma pro
pno qui, in uno dei feudi di 
Cosa nostra, cogliamo un se
gno, una sfumatura del cam
biamento che sta avanzando 
lentamente, ma c'è, ed è 
questo l'importante. Il benzi
naio dice: «Io devo lavorare, 
altrimenti alla manifestazio
ne ci sarei andato. Falcone 
era sopra tutti, mi sembrava 
una persona onesta». 

A Santa Maria di Gesù, allo 
Sperone, in viale Regione Si
ciliana, gli operai dei cantieri 
edili hanno lavorato nel loro 
giorno sacro: il sabato. Allo 
Zen, tra 1 casermoni grigi, 
con le ringhiere dei balconi , 
arrugginite, non c'è traccia di 

quello che sta accadendo 
nell'altra città. Non ci sono 
manifesti sui muri, non ci so-

' no striscioni, qui nessuno ha '•: 
creato una delle tante «filiali» '•' 
del comitato dei lenzuoli ap
pendendo un telo, una fede
ra strappata in due, con scrit
to una frase contro la mafia. 
- La città che vuole cambia
re si muove, si sposta, gira 
per le strade, va a toccare 
l'albero-Falcone, / i ragazzi 
appendono le loro lettere, i . 
loro pensien e tappezzano r 
completamente la garitta 
blindata davanti alla casa del •-
giudice assassinato. La città "" 
irredimibile è ferma, svolge 
l'ordiniirio forse anche per 
bisogno. La Vuccina è tale e 
quale alla tela di Guttuso. len -
sui banchi c'erano il tonno e 
il pesctispada. La «stigghiola» 
rosolava sulla brace. Un vec

chietto vende pettini e forbi
cine. «Lo sa che c'è la mani- " 
festazione antimafia?». «No, 
non mi interessa». Si avvicina 
un altro uomo che ha la bot
tega lì accanto. «Falcone lo • 
hanno ucciso i politici, dava ' 
troppo fastidio». 

Nelle catapecchie della 
Vuccina gli spacciaton na
scondono l'eroina e manda- -. 
no direttamente là i loto 
clienti a prendere la dose. » 
Cosi non rischiano. Un paio 
di anni fa hanno ammazzato 
il boss del rione. La gente ha 
stupito gli investigatori. Ci so
no state testimonianze. Qual
cuno ha firmato 1 verbali con 
la descrizione del killer. Pro
prio come è avvenuto a Ca
paci per la strage. 

Entrano a gruppi gli uomi
ni, le donne, con 1 berretti di 

tela rossa della Cgil, arrivano 
nelle stradine del mercato 1 
ragazzi con le magliette anti
mafia. Si fermano tutti da
vanti alle pentole dove bollo
no i polpi. «Volete il polpo? È , 
vivo, l'hanno pescato poco 
fa», propone il giovane dietro 
il bancone. «SI, assaggiamo- : 
lo», rispondono tutti. «Perché 
siete qui?» chiede il ragazzo 
mentre con un uncino tira '• 
fuon il mollusco violaceo e 
poi lo taglia a pezzetti, ne ' 
apre la testa e distribuisce 1 ì 
quarti di limone. «Ma come, 
non lo sa che l'Italia è scesa a -
Palermo contro la mafia per 
ncordare Falcone?». «Davve
ro, mi dispiace per quel giù- ' 
dice. Ma a Palermo non c'è > 
solo mafia, ci sono tante co
se belle da vedere, e tante 
cose buone da mangiare». 


